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ALLA SIGNORIA ILOJSTRISSIMA 
BEL DOTT. SION. D. GIUSEPPE VAIRO 
DOTT. SIGN. P.DOHENICO COTOGNO 
. DOTT. SIGH. p, ANTONIO SEMfirnHl 



J[^A gratitudine ^ uno jdei piìk 
WaUni doveri, ma i fuoi effet- 
ti poflòno clleie rifticttiffimi , 



■< " > 

anche allora che un animo pe- 
netrato varrebbe eftendcrfi fin 
all'infinito, per moftrarc di co- 
Dofcere il valore del benefìcio. 
In qual guifa noi poHiamo nia- 
Difcftarc alle VV. SS. llInfìriOì- 
me i noftrì più vivi, e profon- 
di fentimenti di riconofcenza , 
fuorché col deporre ncUc lor ma- 
ni la Memoria , che abbiamo 
l'onore di prefentarc al Pubbli- 
co ? Quefta iftruifcc il popolo 
della icoperta dell' Alcali Fluoro 
nel fermare l'emorragie de'vafì 
fangiùgni, del proceUo per pre- 
pararlo, del metodo per farne 
ufo, c dell' cfperienze, che fan- 
no comprovato. Tjitto però il 
valore ed il merito di quefta 
Memoria, e tutta la gloria che 
ci è a noi derivata, non ha di- 
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pefo che dall' approvazione , che 
ne anno dato le VV. SS. Ulu- 
flrifljmc, che iono in pofTeflb del 
pubblico credito per gli di loro 
iamabilì coflumi, per la loro pro- 
fonda erudizione, c per tutto ciò 
che. le rende ^dme luminari nel- 
le Scienze fiTofofiche. E' dunque 
il mondo pitk loro debitore per 
quel che in quefta Memoria ap- 
prende, che a noi medelimi i on- 
de con metterla nelle lor mani, 
non facciamo , che attribuire cioc- 
ché loro appartiene: Si degnino 
dunque le VV.SS. lUuftriffime di 
gradire un atto di giuttizia, che 
è il fole, con cui gli uomini di 
niun conto, come fiam noi, ab. 
biamo potuto n^|pifeftare l'eter- 
na gratitudine , che terrà loro 
^g^tì gli animi noftrì: £ fiamo 
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intanto col più profondo li- 
fpctto 

Deih yf, SS. Ut."" 

Napoli li. Luglio 1788. ' 



.9 

l^vovjtml oillgatì^mi ftrvt 
Giuseppe Maria La Pirg 
iGaetuo Maria iì^Uo. 
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CHiunque i ftnche poco verrato ntìh 
floria delk Medicina , e deìh. Cbi- 
ruj-jgìa , fà «<M> , e limito cofUnTe «t- 

tenziooe fi lìit» i Profeffori >di quefte arti 
applicati a rintracciare UM nuniera pronta ; 
ficunt, ed effictce da refifìere all' accidente, 
che a iiigione S conta pel pili fpaventevole 
delle ferite, cioè all'emorragia. La moltitu- 
dine, e varietà de' mezzi nropoAi, ed ado- 
perati a tal finet 1' inittili»-4t' piii jiotea- 
ci tra ^nefti, ia tutti cafi- iie''^li «t- 
con canale dì eoT^cìercvel calibro fofle lace- 
rato; la moleftis , la lunghezza della cura 
e gl' inconvenienti che 1' anno accompagna- 
ta pure in quei cafi di mezzana gravezza , 
in coi tali ajuti iun potuto rìulciro ) han 
A 4 fror 
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prodotto un vuota, che auands anche to 3-< 
velTero voluto, non avrebbero potuto ì Pro- 
feffori medefimi iMrcherarc . In fatti, fe lì 
guardi la forza de rimedj cteiti comunemen- 
te afliìngenii , fi sa troppo quanto etTa fia- 
piccola , ed inferiore alla forza del fanglie , 
che Iptccia da un' arteria tagliata, anche di 
piccolo diametro; lìcchè per lo pib non fati- 
no altro che rubare parte di quella lode , 
che tutta fi deve alla pre^ione , colla quale 
' fogliono i Chirurgi , in tutti i cdlì di quii» 
che importanza, fortificare l'attìvitk di quel^ 
li , alla quale veggono quanto poco ilehba fì- 
darfi • Si fa egualmente quanto rpefTn fia noil 
Colo dilHcìle, ma anche impoITibile il farne 
ulb; mentre non tuit' i luoghi, né tutt' i 
t»& lunmcttonola fafciatura neceflàrìa a mah < 
twicrli nella- fi tuaziooe opportuna. Se G ffaut 
i£ la ioru della prefGoae, in qualunque nm 
.nìera impiegata, chi non fa quanto fovente 
.ouefia fia imponibile , e quali fconcerti , ^uan- 
Ao polTa adoperai^, non minacci per la in- 
difpen&btle chiufura de' canali , e per l'ar- 
■ nAo.cke ne fiegue del movimento de' flui- 
di ì Quello meiàa. dunque , fe è pronto, fa- 
cile-, ed el&cace, non è generale, nè IJcuro, 
KÌok non, ha le. doti, che devon lemprecer- 
«arìl nut', rìmedji.in preferenza degli altri. 
Sft tìnaluie(ite,.iì:.gt0rdi la forza orrenda dal 
fuoc», che.il. dur;Q bifogno pure ha talvol^ 
,ta,ii^eno {)i .wHiiiniad impiagare, ferfre- 

lA- 
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Sare f ulbita impetuafa del fangue delle caf' 
ni lacerate ; chi non fa il poco durevole van-* 
taggìo, che da un ajuto tanto milèraoilc (1 
jjofTa attendere? Or a vedere, che nonaltri 
che <juefì:i Ibccorlì li hin potuto acquilVare 
per lo giro di tanti l'ecoli , per un bitbgnu 
tanto preffante; chi non direbb: , che in que- 
fia pane di mileria l' umanità non abbia con- 
Teguito dall' indullrì> de' dotti, e dall' efpe- 
lìenza, che un fcarfo, e paco felice foccorfo? - 

Or quella ragione promettendo a chiun- 
i^ue addili qualche nuova foccorlb per que- 
Ito bisogno, la commendazione, e la grati- 
tudine di coloro, che a! fenfo dell' umani- 
tà accoppiano il luttìciente grado di dilccf' 
nimento , indiifle mio padre , e me, a non 
laiciarci fuggire una notizia , che per mero 
cafo (frappammo dal feno della Natura; ed 
indi dopo averla eliminata per tutt' i tati | 
a prefentark, come facciamo al Pubblico, 
nella lu^nga , che non efTendo affatto inuti- 
le , non debba effergli indifferente . / 

Kra antica la conofcenza, e la prepìit- 
zione chimica dell' Ai^n/i Fluere (a) : La 
Me- 



(a) Qvtjì» liquida nrlli nuova nomtn- 
c/fl/ur-i poTta il nome di ammoniaco , o am- 
moniaco in liquore, il quale Jecaado V e/pc 
rienze di M. Berikollet, e tompoflo di tìogi 
furrc eirc» di ofefOj e di \^% d\idro£ene. 
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MedìciiH ne hi ntntt.'o finws de.vaiìtaegi ì 
au ci i fìat» £o àdclTo occulta una delle 
Aie- Htiiiflinie proprietà ^ c]ual' ^ quella ap* 
pillilo dì femure l' emomi^ie nei più grofB 
*afi arteciofi ^ e vetioR ; a tèdar le quali noli 
altri mezzi £ lòno adoperati dai Chirurgi , 
che lè forciature , ì torniqiletti , e le tiipc- 
caniche cottipìelTtnni ; e quefte ben' anche dì 
rado., e qual^ fempre con infelice fUcceflo . 
Hoi lapporteremo la lincerà ^lia di dueflft 
noftra fcoperta ; vi aggiungeremo indi il 
l^océlTo chimico , e finiremo con poehiflitfié 
ribellioni ,- ché apriranilti aUcbe ad altri la 
Arada , pec dìTcoprirti 4 Modo, con cui 
agendo quello lifoorc fuì'vafi volnenti)- 
polTa produrre l' elfetto dì jernUra il fluSb 
del fangue. 

; Di ^eIlaflngDÌtrvìrtt)dell*.^W/F/a«> 
re ae furono da noi^ fon gii pib annit aV^ 
vertiti gt'indizj, neil' occafione di preveni- 
re la corruzione di alcuni intoni , che ave- 
vamo adunati per 1' elegante Mufeo dell'eru- 
ditillìnio Cavalier Gireni («)■ Tra quelli ani- 
mali vi erano alquante Cavallette , parte 
dcl- 



(a) E' noto ad cgnuHo il genio feìiet Jt 
4ttto illujìre Cavaliere per l.i Storia Natura- 
le . Il /ut, Mufeo Ficchiamo di tutte le prò- 
dviioni naturali, peculiari alla Sicilia, Jika 
Utirdta t atteaiiene f e gli tlogj de dotti 
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Aellò Spìrito di vinai ^JSh cbì era fcìolto uà 

poco d'allume; parte l'immergevamo nell' 
gci^ua di raggia ; ed altre finalmente le foni- 
mergevamo neìV ALali Flaare : attenti ièra- 
pre ad avvertire il vario valore degli ado- 
perati liquori nel favorire la confervazionti 
di quest'infetti. Mi nell'atta della immei^^ 
fione , vedevamo con noftro difpiiceré ) "ckis 
àd alcune delle Cavalletti, tantollo che ìnt^ 
mergevanfì in uno dei riferiti fluidi, foriè 
per la forte irritazione, dìftaecivanlì le gam- 
be polteriori, e le antenne, che formavano 
il di loro piii galante ornamento ; occupati 
a codlnlfr.ifc quclio in^ifpettaco evento, per 
replicate eipcricnze ollervamnio , che ad al- 
cune delle C^ivallette , per la irritante for* 
ita del liquore , fi fèparavsao' lìii eòa 



i/'aggiator! oltrafnontani , invitando la /or» 
dotta ^«riofitk a trasferir/, in d.tlo Rfgno . 
l^on i meno fimarcAfvoie il gabinetto delle 
macchine , colle quali egli ejtrcita in vantag- 
^io di f nella ntiione , tutti le pii rteentt 
e/perieatt Fi^co-Chtmicke , Nei voleiuio reif 
irièuire JalU noflra parte alt mggranJimenta 
di tale fingoUrt , e virtuofa impre/a , ci aè- 
iiamo fatte UH dovere di prtfaaargU ntte It 
prn fazioni partinUri Al ftmtgriv dì Vtf 
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vii moto coiitorfivo all' insù; mentre delle 
àitre iminerle in un altro liquore, abbando- 
iiavano I: loro nambe , dòpo tm inalo ditiè- 
renie al!' ingiù: giravano quanto 8 dire le 
gambe di qiiefli animaletti tome uh tnahu* 
brio tiff'no ad un afle; ed in alcuno dei li- 
quori cohtorceVan/i alla deftra , eti ìn un'al- 
tro fluido ailillniftra; ma e i.ell'una, e neK' 
altra nianiera laceravaniì le libre; c le gam- 
bi di quetti animali fi dìftwcavano dalle In- 
fo artUolaìionì . , 

Dbpo queAs oflèrvazione noii bi rell& 
dhe confii&menle l'idea dell^ generale prò- 
pofizione, che (fiverfa fia la forza dell' irn- 
la^ione in tutti gli [limolanti , fecondochà 
i varia l'azione dello ftimolo , la direzio- 
ìK, ed il nloio, con cui efercitano le loro 
forze & i Viti » ' , 

In qnefto tttiìpomedeéiiio ci'venfiè m peri^ 
fiero di fare un innefio animale, fecondo il 
■metodo del Signor Bonnet , egregiamente efe- 
giiito dall' eriiditilTinio Abbate Spallanzani, e 
ci deliberammo d'inneftare io.fperone di un 
gallo nella prOgria ili» creila . In quella ope- 
razione , mutilando là crefla del gallo con 
DA'bitiiiriAOi gli «'interefii accidentalmente 
un'irlerla | e ^mentre ci occupavamo a ripa- 
rare la violente emorragia , l' animale cadu- 
to in deliquio parve realmente morto. T®" 
rendo fronti quei liquori , che avevamo ado- 
perati per là confervazioBe delle Cavallette i 
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Bppticammo alla ferita dell'arteria del gaV 
lo dtlle rilaccia inzuppate nello fpirito di 
vino ; e malgrado l'ajuto d' una leggiera com- 
prelTione, <jhe gli IÌ faceva col dito, Ìl flul- 
(b del langue non minori- In Cmit guifa fu 
di noi adoperata l'acqua di raggia; c iìnalr- 
mente cccitandac ili in quel momento l' ide» 
della causticità del!"^/.i/i Fluore, avvenni- 
lamino di ver[are fopra la ferita poche goc- 
ce di <iuesto fluido , allungate in una dofe 
d'yc.-jiia pura; e con nostra forprefa vedem- 
mi) immantinente celTaia l'eniorrajia, e re- 
stiiiiiti gradiiamente nell' anin\ale il moto, 
e fe forze. Si ebbe cosi l'opportunità d^ 
eleguire l' innesto , che riufci felicemente , 
ed il gallo vi:re in fcguito con indifferenza. 

Ci restò frattanto molto vìva l'idea del 
pafTato efpetipiento , e addivenendo prcmu- 
roli di accertarci dell'indicata proprietà dell' 
Alcjìi l-hurt nell' arrestare l'emorragia; ed 
eccitata elTendofi la sielfa curioiltii nel Sig. 
p- Francefco Cannizzaro , giovane nnftro 
concittadino, il quale avea felicemente com- 
pili i Tuoi studj di Chirurgia in Parigi; ci 
accignemmo a replicare l'^elperienze . La pri- 
nia fu cfegniia full'arteria crurale d" un ca- 
strato , incifft trasversalmente dal riferito 
profcfTore : ed li violento fluflb del fangue 
fu celeramente arrestato, fenz' altro ajuto , 
che verfardo fopra la ferita dell'^/fj/," F/bo- 
Tt mefcoiato coll'acijua pura, e tencndoi» 
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c<^rt« con delle filaccia inzuppata dì ^uM 
Ito fluido. 

QlisBta fecoinja efperien^a, non fu per 
noi dfciliva lulla pr[>|;ritlj de'l', F/ua- 
re nel fermare l'em(nTag]:i; cr)iii,dLT:;[ido ciie 
l^aneria del castrato eiLendo suLa Irasver- 
làlmente remila, pnteva dubitarli, fe per Is 
forza naturale della contrazione, lì folTcro 
ostmttì i fuoi lumi; e malgrado le alTicura- 
zioni contrarie del riferito Signor Canniz- 
zara, fu da noi deliberato di replicare gli 
cfperimemi variamente istituiti. In leguito 
duii(][ue dì pochi giorni , facemmo condurre: 
in nostra casa una pecora, alla quale dallo 
«telTo Chirurgo fu scoperta, e sollevata con 
un uncino l'arteria crurale, cl^e dallo stes* 
fo le ,fu incisa per longitudine: l'emorragia 
fa violen^ifliina; ma pronto altresì fu l'ar- 
fcito del flvfio del ungue, subitochfc venne 
di noi, come nelle antecedènti operazioni^ 
adoperato l'Alcali Fluore . 

' Perruali così della veritS d'una cotanto 
ìnteretTante scoperta , era tempo ormai di 
comunicarla ti nostri amici; perciò in un 
porno defìgnato fi radunarono in cala no- 
stra, ove Èceramo trovare un Irco ben nu- 
trito. Il Signor CannÌ2zaro gli leu opri l'ar- 
teria crurale , che fu da tutti riconolciiita 
per la fua periodica, ed evidente pulsazio- 
ne ; gli s'incise indi longitudinalmente ; cre- 
llend^ che foflr in questo caso l'emoiragi» 
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pili difficile ad arrestarli: ma lotto il vio- 
Jeiito filili" (iel sangue fu fermato dall'azio- 
ne dell' Alcali Fluorc . La lorpresa degli a- 
f^a{i eccitò loro il desio di un feconda 
espcrìinento ; e liccome non avevamo pron> 
^o, un altro animale , così fu dopo un'ora di 
riposo , soggettato lo stesso Irco ^'ampu- 
tallone dell'altra coscia: e coU'^o del ba- 
gno AeW Alcali Fluore, alleato neiraGqv>> 
]' emorra^iif cefsò ; e senza alcupa^ftì^t^, 
o altra compreflioae , iii nihito <b tutti 
rampar 1' IrCO qui « li COn t«- piedi, Kttr 
jiachè ave/ìe gocciolata dai V^fi recifi «lU^ 
grilla di sangu9, , -, -.; 

Dopo tante replicate es^rlenke, d 
demmo pienamente convioti della .spe$Ìfì(;BF 
yirtìi dell' Alcali l'iunre. nell' ai restare l'e- 
morragie i onde giudicammo etTere un nostro 
dovere comiinltare al Pubblico, questa sco- 
perta . Nella casa adunque degli studj del 
Jteoal (Collegio di Vizzini , dppod'elTerfi da 
uno di noi recitata pubbli esine me una Me- 
nioris sopra questa fingolar proprietà dell' 
.^Ictii Fluore; fu alla vista di tutti ampu- 
Mta la coscia di un Ircoj e l'efito di qucil' 
altra esperienza, non fu tneno |elice delle 
precedenti. _ _ ■ 

Eravamo frattanto impazienti 4i veder 
gli etFetti di questo liquore fom >le ìnc- 
«hine unuwe: ma giutri noa.ani», che ei^ 
-pies^tò un infelice Goa»£a4.4Ì FdagoMf 
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vento per accaparsì nella melTe del grand 
in uno de' t errilo rj di Viz;tini, tra stato 
fuetti lorpreso da una ìnscdibile emorragia 
nei vui oelle niricì: per Ja copia del san- 
gue, che avea venato, si trovava desiimto 
interamente di forze , e compariva agunì- 
zante, eontjotio Tulle fpalle dei funi compa- 
gni : gli facemmo toflo fiutare , ed alTorbire 
dalle narici l'Alcali Flaort allungato nell' 
ac^ua , ed il fluffo del langue cefiò; indi ri- 
Horatolo anche con un poco di vino , le 
congedammo: ma tre ore dopo, fu altn 
volta con maggior impeto lòggettato allo 
fietl'o fluflb di fangue . 1 vicini , che accoi^ 
fero il fecero toflo munire dei Sagramenti ; 
temendo che non morilte in una dei dell- 
quj, nei quali interro: tamente cadeva: il ri- 
trovammo agonizante, quando per vìa di fi- 
laccia , gli vennero da noi bagnate le nari- 
ci interiori con V Alcali Fluore\ e l'emor-^ 
ragia cessò : ma per prevenire un'altra re- 
cidiva , sii Isftianuno introdotta aelle nata- 
ci della \MU&»ct insuppata di quetto fliùdo; 
l'emorragìa non ritomb pib , e l'infermo 
riacquistò le fue forze , ed efercìtò in fe^ 
guito le fue funzioni. 

Foco tempo dopo , un altra contadino 
di nome Vito Mortarello, fu morlicato fu- 
rìofamente nel collo dal Ino proprio mulo: 
coHa norfìeatut» gii vennero non folo con- 
tnJc ie {iMtdole « e Idi i makiài fierno-tn»-' 
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ffo-icfei i e fterno-io-idei , ms anchs ttètaii 
ta la carotide ellerna , Era agoràunte pel 
copi'ofo fluffo del fangiie , quando corfe. il 
da noi mentovato Signor Cannizziro , che 
coll'ajuto deli' A/k^Ii J.'iiore ,U liberò dall' 
emorragìa, e'I riduifL' in iftjio , onde po- 
lerlì sii di lui efeguire le chirurgiche ope- 
razionii per &vorire la fiia guarigione, 

A Giufeppe Caponetto suton Catane^ 
(è nell'atto dì cavarfegli una mob , coU^ 
impeto del policane gli /ì lacerò un'arteria. 
Fra Ire ore avea veriito da quattro libro 
dì fangue; eri stìnitii quando ricorle da noi; 
ed avendoci applicato delle iUaccia ìnzup-: 
|Mt9 JuSI^ Aliali ^fÙÉDre., roni(X(|||ift IwiiiMrt 
màgKH ■<»&&.'i{U sdifiniio U-itM «olMr 
éTpeiieBze'jfienft, por non «zw«r» oojl'd 
lettore.. J 
Stindo b eo£t a cpwAo lègn»; sweiH 
•le clw io doveffi portarmi in ìbpoìà , per 
fofienece ii dritto di mìo padre alla Catte 
dra di Chimica della Regia Univcrfiik degli 
Studj di Catania, che avea egli lungamen-; 
te, e con uaiverlòle commendazione occiM 
pata. In quefta Capitale io rolli ooniinufr^ 
se pi rperimentì della forza del mio li^ito-^ 
Ve in fifterc l' emorragie ; è mdti ne feci 
Ifiitnire lotto ài occni , e oolle mani fiefle 
ptEfòne j che nolb Chirurgia fentono 
molto ìvnanù , e Aa di foraigtianti af^ri 
sodaci IteiW iiAooà * IVoccani , che altri 
. « «tolti 



BmIU dotati dì buoa leiùò > e di fiso A- 
fcerninMDto intcrrenìfièro a tali prove- 
perctai t Àngue fredda vedendo ^uefìi 1» 
Tsrìt^ dc'fntti, reftafTe anche l'aninio mio 
«£cu<»t'> di non avermi fatto illudere dall' 
■mor proprio. Le pruove furono fatte con 
fuifc i vafi più grandi arteriolì , e venoti, 
non folamsate dì animati , ne' quali la foi<- 
u della vita i , per avventura , di molto 
piit lenta,. icl camino de' liquidi più tàtdo, 
cbe nejr nomo , quali fono gli agnelli , ed 
i caftrati ; ma pur di quelli , nei quali que- 
lla circodanza , o manca , o è molto pili 
debole, quali fono i Cani , tra' quali pro^ 
curai di fcegliere i più vìvaci. Non si Tmeii' 
il mai la verttk , e .tiitti gli animati log- 
gettati al pericolofo citnetito , qual più pre- 
fto, qual più tardi , riacquìfiarono la lora 
intera &lute, malgrado le pcricololè ferite^ 
•Ik loro fi eran fatte . 

Uopo aver così fortifìcBta la verità i 
di CUI parlo , credetti di poter condifcen- 
dere alle premure di mio Padre , cioè di 
umiliare al Trono , nel Tuo , e nel mio no- 
me , la IcopertB , annunciandola come van* 
taggiofà i-v 'fupplitsndo U 'Regaì Clemenn» 
che ne oEdimfle auei Ag^ì, meglio I» 
iuSnn paruri , c nn Ai dare atta co£ quel- 
k fccmczaa , che pu6 alKcurarne , e'ren> 
demf «Hiiverralc il vantaggio . La Maefllk 
Sua wcbgtiiMdo Je ooHic Uippliche , conit 
• SovikT 
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Sowrino ìntonto 4 confideairc le utili ìai 
veftigfl2ÌoDÌ , e k coofcrw^ione de'-fuoi 
(uAdUi ; £ conpiacqne comnieitere ai tre 
nlorofiffimi Frofe^ori D; Gìnleppe Vairo 
D-Domenico CotHgno, e D. Antonio Setnen^ 
tini , l'efame deik vciti circa J' efpofto - 
perchè rìferiffero poi alia Maeftà Sua U fj! 
fultato delle fperieiize , .avvalorato dal di 
loro parere . A tal fine i DiedeCwi voliera 
vedere, vd efìminare gli aninuIiCiteceileQrr 
temente erpofti alle fu^cUe inie prove por- 
ticoiorì , the olferìvv»> T evideitte pro^^ 
di una guarigione, o perfezionata, o prof^ 
fimi ad eflerla ; pofcia vollero eJfcr prefen- 
H ad aitr» fperìeoze. In btti a dì 33. Aprì-r 
le del 1788, fu faita k prima cotU loro 
«iliften^s in una delle gallerie del Pubblici 
antichi Studj. Il Signor D.Bruno. JL'Amiuir 
tea rinomato Chirurgo del grande Ofpedale. 
degl' Incurabili , efeiciuto Anatomico ^ 
incìse ad un Cane bea granfie 1« jugulars 
in due terze pirtl della iua circonferenza i 
il fluffo del angue 'fu cof^ofiflimo, comiB ^ 
doveva mattare ; iptaorA «U'i&«nt« ^ 
che fu k ttrijs aTptiA àal -nj^wnto lì-, 
suore , tàia -^vk mkmtì ct&& inM- 
mente. ■ . 

Ai 35, poi éàOo ftetfb ivlè, tlla 
ftn% desìi fielfi ViAtbà, ta ìbcU' 
ria crurale ad nn alno C^ne P^' ^* 
.||he?3» di circ* M -t«m. fi» -?ir9««» 
V 4 fc- 

/ 
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lerenn ; e felicemente l' emorragia nolt» 

impetuofa ctCsò fra lo fpizio dì 6. minuti 
circa. In quefta erperienza h notabile , che 
bìiognò aprire ferita molto coofiderabile per 
larghezza, e profbnditk, per iTcoprire l'u- 
teri» tra il principio della cofeia , ed il 
baffo ventre . Gli animali furono feguita- 
mente offervati , e fu da medefimi ricontv 
iciuto, che lenza uhrR altri rimedj, e mal- 
£radn la poca , o niuna cautela , di cui 
quelle beftie erano capaci , di giorno in 
giorno licuperarano la naturale loro alacrì- 
-tk in tutte le funzionile furono fìnalmen- 
-te intetitnente guarite , come tutte le 
Ire lo erano fiate in meno di 14. '^orni . 

Kefiavan sicuri i PrufelTori di ^neftl 
Metropoli della grande utilità di tale ritro- 
vato i ma fopra gli uomini , fino a quel pun- 
to , non le n'era sperimentato ancora it 
, valore . Accadde quindi l' infaufìa occafione 
nel &egal OlpetbLle dell' Ariiglìeria , del qu»* 
: le n* è Medico nuf^re il Signor O. Gio^ 
, .vanni BiiBchi, ove fi trovavano due uotu- 
Tii , uno con una moleftinima emorragìa m- 
falc , che , a fronte di tutti i mezzi dell' 
■rte adoperati , femprepiù rendeali cllìnau; 
gl'altro con una emorragia nel ramo dell' 
~*ttM-ia crurale fottopofto all'inguine, egual- 
meìrtvjiicoercibile , perchi cagionata dalla 
eoriuatènv Jj Itubbòne venereo : lì ri- 
.§taSt das^iìe^Uc^filsccÌB inzuppate d'AlkaU 
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fUoft X e fctBorragii ceft& Conlmnte la 
tutti e due ; col dippiii di non efler sltr» 
volta ritornala al primo , quantunque di 
cantmuo venire prim> vifìiato da litfstto 
nulorc • 

Si quefti &tti ne furono intclì buonn 
parte dei ^rofedòri ; onile. snìonti' fi^ 
coteiu t non mncoreno' dt 'pnmlcifi in 
falliti csfi del riferito rimsdio { come aeetut' 
de in feguito neirOfpedale degl'Incurabili, 
ove vi fu un pover uomo attaccato da un 
bubbone , e per Tua dilgraiia , dopo alcuni 
giorni d'efler^li (tito aperto , gli fovrig- 
gìnnlè 1» corruzione , la quale pnrtà in roar- 
ciineato l'arteria crurale , fino a fcuoprire. 
ti lume della medefìina ; mottivo per cui ne 
•vvenne una grandiUima emorragia. U Sig.' 
O. Angelo Boccanera di LeonelTa dìflititiilL* 
mo Chirurgo dello ftefs' Ofpedale , tràvin-, 
doli a giorno dei fatti antecedenti , non io*- 
indugiò a (erviri; ArW Alkalt fiaare ; ed ia 
civetto ne ottenne , con fuo particolar pi»i 
cere , il delìderaca fine. 

Nella Regal Villa di Caferta un FrcM 
per dividere uni rifTa , accidentalmente ebbe 
ferita 1' arteria radiale : accorte fiatilo •«* 
Chirurgo con V Alkati fluare , fbfnminiftraa 
togli dal Signor Cirillo Froféflbre di Chi- 
mica in quella Vili* ( « l'emorragia aoii-. 
tardò a fedarfi , col iMale rifl^>iUMBtO-dÌ 
queti' iofeimo ■ . 

B 3 « 
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Il Signor D. Mìko Rifijolì vtlfBA 

Chirurgo nell' Ol^dak della Ma^ÌAs i ed U 
Signor D. Vincenzo de Muffo , fi fono (er-* 
vici dell' ^iltjlì fiuort , con felice cfito « 
in uiis lacerazìoD* dell'arteria cubitale di 
GaeUDo PtUro y ed in uni arteria ihterco- 
ftsle feiità da.' coucUo jo RaAele Gamno. 

V CTÒditìfimo Sig. Dottor Flajaoi Chi- 
tnrgo pritmrio-'dì S. S. , IcrilTe al mio dot- 
to amico Signor Polara , dopo eflerfì pub- 
blicata per K pi ima volta la prefente 
moria, di aver inch'egli fìflito una incoep- 
cibile emorragia di un tronco arteriale de' 
più coipicul . Tanti altri &tii fi traUfcia- 
no , per non tediare il lettore . 

in feguito di tali efperienze , eflendo 
ftato rafiègnato al Rè dai tre Profesiori 
D Giufèppe Vairo , D> Domenico Cotu^o , 
* O.' Anton ià Sementini, di non poterli re- 
care in dubbio r edEcfaia di queflo liquor» 
Bel fiftero 1' emonrafie de* vali arteriofi , « 
«eaofi; fi è conqjùuiutR.l* MaeA^ Sua ono> 
turni con un tao Regal ordine (i) de' itw 



(0 liiformxto il Re con fiuntt A'am 
fSf erito i tre Prof t Jori di HtJUiita daS.ÌO. 
inairicttif D.Oamemeo Cotagao, D.QìaJ{i^ 
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Giugno 1788, ; in cui mi fi prefmve di 
pubblicare la Hemorii , che contiene 1« 
«repuoùone àel liquore , il metodo nell. 

B 4. . «do- 



ccia, f<i utilità del liquore daV.S. prepa* 
r<n„,infieme eoa D. Giujepp^ M^rij U Pi- 
ra Joo Padre , nell* urre//are C emorrag.a 
rf* tronchi arteriofi , e venofi , p^r le repli- 
t»tt tjperimi*, eke i meJefim ' n^ Ma fjt^ 
K , applicandolo a vari* aeterìe ia<ri/e « *- 
verjl animali ; h M. S. ha ordinato , che ^ 
renda pubblica la prfparazione di taUrim^ 
dio, e che fi Jiampi nelU lUgali flamperim, 
coir apprvvazione di delti tre Profefforl , l» 
Memoria , che da mede/imi Ji cenila , conti'. 
Menu la miaipolatione del Judetto liguore i 
folla Jloria , e progrefo degli e/perimenti : 
Je cw/idtrando ntllo ijleffo tempo U Vt.S-i 
the co» tale pubblicazione V.S. , » /»o 
dre perdono rutile, che ne petrettero *r«»^ 
re, facendone una privativa ; Aa rijoluto gr»- 
tijicarli con una penfione , per la quale fi ha 
ri/ervato gli ordini opportuni , pubblicata 
/ari r indicata menu,ria;acciè refiino ricom- 
penjati del fervizio re/o , e gli altri 
Judditi vengano /emf^e pH ajicurati dellajua 
Sovrana riconofcenza , allorchi fi diftinguw 
lolle utili invefiigasioni . Net pajart nel 
Real nome « V.S.CavviJo delU .4*vrana Jtr 
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I2opemlo,e Vefpeiitaze , the InwioeMil^ 
provata Is lui eiScacla nel feniure l'entra^ 
ngie. In efecuzione di talSovnno cornai^ 
do Ja prefento al Pubblico , dopo aveil* 
ibggettata atl'eranie de' riferiti PiofeAbri. 

La preparazione di qucHo liquore con- 
Cfte io polverizzare una libra di Sale Am- 
moniaco , melchìarla indi con tre libre di 
Calce viva, « mettendo le niiterie in una 
Sorta di vetro , con- infondervi di fopra 
ma libn d'acqua di (bnttrS^latliwle un 
Hipio 'fccipicMe » .ed Aloco di lahhia ùr- 
■e fubiio b dìfìillazione , fincbb dalla ftor- 
a non efca pib liquore akuno . Quattr* 
once di queft' Atkaii flaare , melchiats ad 
once dodici d' ac^ua pura , coflituifcono il 
liquore adoperato per £fiere lemiirragie, (a) 



gnaxìone, per Jaa norma , r govfrao , la pr^. 

per la flu^mpi , e revifione 
lieUa Memoria ai' citatiti Prof (ffori, a" gua~ 
Jon dati gli ordini corrijpondenti . Pa~ 
iaizu l6. Giugno I?Sd. 

IL MjÌBCHRSE CjìRACCIOLO 
VgHor D. Gaetano La Pira . 

(a) Se in vece di Jopragiungere al »>i- 
Scuglio del Jtle ammoniaco e della cahe mi 
Uhra d' acgua , Je ne J'opragiungono quattro 
Ìtiri\ in fUe^ fa/» iì liquore jvtrà impie- 
gar^ 
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_ I» cogninone dell' /Bfc,ff//wM woJ 
pnamente parlando , come fi i (ietto , ^ 
molto antica . Lo trattano preffo a poco 
tutt' 1 Regiftratori di Chimica, e di Farma- 
ceutica , chi fotto il nome di Aiia/i vola- 
tile, e ehi fotto il nome di Spirito urino' 
/o di Sala aitmoniaea. lì Signor Bócrahave 
fra gli aliri , al procero loj.^io appella 
Spiritus igntus ; e perchè cogli" acidi non 
produce etfervcfcenza , non crede , che fit 
nn vero AUcaU voUtìlt. Dai moderni però 
1^ vien data U nome d' Alitali fluoét , 
qaak recente nomenclatura ci fembra piii 
propria ; a diffitrenaa dell' ^iaff volatilo 
aereato, chiamato nella nuova nomendaiu- 
ta Carbonato c/' ammoniaca , eh' è quello pre- 
parato eolle cencr; clacellate , fufcettibilo 
di concrezione , e che con tutti gli acidi 
]m>dnce dièrvefcenza , con notabile fvt]up> 
po d'aria fifla^ imperciocché l'AUgii flu^ 
B 5 



garjì tal quale fi ottime dopo l' operasione \ 
«/ IO pofso a^carare , dietra le mie replica- 
te e/peri enz e , che gue/io metodo farebbe mi- 
gliore \ Jiantechi col primo fi fa una grm 
perdita iC Aitali fluori j per la ragione che 
»lla Umperatura t pTtJjìmn» ndintria dtffiit' 
tàorfém piglia la Jhita gaffbfo , per ejfer^ 
molto evanatrvtv . ' . ■ 
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re , oltre che non produce cogli scidi ef- 
fervefccnza alcni'a , (i mintiene fempre ìa 
fluore, anche nel più ftretlo grado di con- 
centrazione . Di qnefU sk ìatereflànte di- 
^inzioae , ne - filmo por troppo tenuti alU 
bella fcoperiB fatta in Vienna dal Dottor 
Jncquin pubblico ProfefTore di Chimica in 
quc-ÌIa Imperiai Accidemia , dove fegueniio 
l'ornie del Signor Hales (u) chiiramcnte Is 
diinoftròcoi) molce efperienze. La qual dif- 
ferenza perù pofTiamo attribuire al princi- 
pio infiammabile dell' Alkali volatile , che 
per una tendenza particolare , n per Dna 
data legge di affinità , s' impadronifce d'una 
maggior quantità di fuoco quafì puro, con- 
tenuta nella calce viva , che intimamente 
gli li combina. La Calce all'incontro eflen- 
U(> Dcn pregna ui ijueiro luoco , il lafcia 
libero, per Ja maggior tendenza, che lia di 
combinarti con dell'aria fìlla contenuta nel- 
1" Alkali volatile , per h di cui cMnbtna- 
zione la calce pafla nello flato dì terra cal- 
care , e r Alkali volatile diviene cautiicoi 
per la maggior combinazione , che ha fubi- 
ta col fuoco; e comechè. il fuoco cflietizìet 
netue h fiuido, da coi gli alni liquori tÌh' 



(a) V^J. La P!ra Dlfcor/o IJlamo-S'^ 
ficm jult arit aniJicUli Jol. 14. 
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oonofcoao h loro 'fluidità ; Hai Y ABEtlÌ> 
vaiatila, perdendo l'ari» fil&,-e fopncari- 
«andofi della materia del fiioci» , fi rende- 
voUtile , più jaenetrante , più caudico, 
e non più fufcettibilc di concrezione. 

Quefta si bella , ed ioiportante difìin- 
aione deli' Alkali volatile aereato , e noa 
Kieato, cìoi di quello prefTachÈ dolcificato 
dall'aria fifTa, con cui paffa a formare un» 
concrezione falina volatile ; e di qiiello ) 
che per difetto d'aria fìffa, ritrovandofi in 
ifiato di caufticiib fi mantiene fempre in 
fluire, s'i tirata feco 1' attenzione de' piii 
celebri Filìco-Chimici del noftro fecoto, per 
(imaicarfie le differenti proprietà , tanio 
in rapporto alla Medicina , quanto in rap^ 
porto alla Chimica . Quindi è , clte per lo 
fpirito della novitk , fi fono maggiormente 
impegnati s riconofcere le particolari pro- 
prietà deW Aliali Jlunre . Fra quefti ceto-i 
bri foggetti v'i il Signor Sage , il quale j 
«lire ai' averlo rìconofciuto per medicamen- 
to efficaciffimo nell' apoplefia , nelle man-» 
canze di polfo , ed io tutte le malattie fo-^ 
porofe , nelle anali interviene fempre 1» 
debòlozza , ed atonia del fiftema nervoTo ; 
l'ha fperìinentato per fiagolariiSrao rimedia 
neir aafiffie . Il Signor teonkaidi il »noIe 
«neon per mtdicamejtto proprio contra l'i- 
l drofobìt. D»l diftintiiftfli» Cavalier Gioeni; 
/è ftato gpfnSMÓ u pwyo. figlioli in due. 
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V tte gtfcofe ; «llungate in una ttm d' u- 
^im , cotae un potente sRtelmtatice . in 
ftefto M tu fervi per la prim» volta in Ca> 
unia, anche dirpenfandolo gratuitamente a 
quella popolazione , per gli ufi defìgnati 
dal Signor Sage . Dal Signor de Juflìeit fu 
ftoperta per un prooto ^cUìco al veleno 
dBlU Vipaia , com 11 coaiinentt U Signor 
KMovìb (•) » che • gaUk di «n tninculo 
«aU'aopw àe Ibce (i) fiaaA (Irto ftndentc di 
Madida», tbc col tneifefimo Signor de JuC- 
fcb era radMo a raccoglitre dell' erbe , ed 
«Uie k éwgrazia di eflere da uha vipera 
iMffiato . il Signor Scopoli in una delle 
1m naài^&ae note al Dizionario di Chi- 
nisa del Signor Mw^ner , conferma VeiSr- 
eatia delP ^iili fùtare eontr» le morfica^ 
ture delle vipere , e ne defcrive un fttto , 
del quale ne fu egli ben tefttmonio; e dice. 
Xo mi trovava fanno 1778. fu/ lago di Co~ 
mt a S. Giovanm eli Beiùgia , quando fa toif 
«Amr H Mfno di megié ttk , jnot^eat» /atta 
Jm pia afa £ un pttdt du iota vipera . U»' arm 



M CAym. Mté. i. pag. 84. 
(o) L'mtfmt de- het è un Sftt*re /mi- 
'/ipomceo I eampmjh / Àliudi /iwre , t 
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«fffif, timo impalUSto j/redio , f f*a/l tiurU 
i»ndo. Trovava^ allort pre/entr anrkeilStg^ 
Giacomo Rezia valente pTofejfof <£ Anatomitt 
nella Regi-i Uaiver/ità di Pavia , ^uanJ» fm 
data alt infermo una buona Joft iC Mkaìi 
volatile flaore, e ne fu anche introJotto nel 
luogo della ferita . Pre/e egli poi in /eguitv 
fpe/se volte alcune goceie Jrlt Alcali nude». 
Jimo in un eotckiajo di vino : e fenta ta/a 
^altun altro rimedio , rieòèe la viu t e l» 
primien Jahtte, Quantunque per le dUkolj 
•« del Sunor Abbate Fontana , cke lo TOM 
le ui'iìimli cafi piii dsnnofo, cbe utile, nH 
refU il Signor Scapoli tuttora Stante ; 
dsfìilera , che lì fperìmentaflè fempre piìi j 
ed in ogni modo 1' ufo dell' Alkali fluore 
negli uomini morficstì dalia vipera per tSn 
^uracfi ma^ionnente delia ^tiv» fi4 
Tirtii. 

In veduta dunque di tante vtili lc<ri 
perte dai riferiti celebcTrimì autori fatt^ 
iuUe proprieti. particolari dell' Alkali fbto* 
re , da noi non inutilmente riferite ; aaU 
temiamo di veiiir liprefì , se vi aggiungili»^ 
mo nn' ahra licetca , in cui ci lìamo dì 
prapofito occupati . F^cnda eco allWtoH- 
tk del Signor Mederer («) , che fr!i i piìi 



(a) Al/tali cauJìicMm. im aqm Johttmm, 
* mature uretkr* injeaum ^ in M .conte*\ 
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eSìctet rim«lj pu guarire la slfillide , vuo- 
Jb L' alitili cantico fteinpraio in una gran 
^uantitSt d'actjuB , rpecial mente , se il cel- 
tico, veleno snaida ancor nelh folianza mu- 
cofà delle parti genitali ; abbiamo voluto 
«elle gonorree adoperare per injeziooe 1'^/- 
kaiijluor* dtfciolto in una grui capia d'oc^ 
^ua, di cui l'e&tto bs corfilpofte mara- 
«iglio&nctitc piò ciGcace d't^oi altro alle»- 
K cauAioo^ e-f^Dgiit altro ancora ufuale ti' 
ncdift t -mevtH^ ds princ più un gran 
nucón-, • Gtmtinuando le riferite in- 
jBtìoni lèn- e mstiiiia per più gìurni , ha 
ftCìta i! ilufio gonorraico da per se , ed 
ii paziente è rimalln feiicements guarito . 

Il periti»inia Signor Bianclii nei Re- 
fìa Oip«4ala- d«I Rnl Corpo di Artigltc 
m , ae Ìm £iiMe Mplksciffime ^lerieuzc * 
tuto par le gonorree , -quantó ftocon per 
1* vlttwe Wittce; e cofìantamente gli uo- 
fnini attaccati dai Ibpradetti mali se ne fa* 
no liberati , col di loro cotale riliabilimen- 
•o ; e per far che la lue venerea refìalTe 
debieltau dell'intutto, internamente lorolu 
fitto £ar v£o da'riatedj ■onvMiienii . Si av^ 
witOBB ptrò coloro^ i ^utU wm lian mai 



tnm mvcum txtlrnst , aJeitqae & vini ven 
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tiiipenM Jetfo rimedio perMUtaalattie; 

té impiegarle^ femore diradato in ma griiw 
àtfTunì qinnritì d'acqua , per non fir fof- 
friro ni nn/lcntc un lerfo di dolore Tpat 
modico; e potrebbero iisire più, o meno; 
fecondo la fenlìbilitk del paziente , la pro- 
porzione di un» libra d'acijua , e meiza 
oncia à' A'kaU flu-re . 

Cefsando perà dì cimminire fuori dì 
Ilrada , ragionando delle altre proprietà del- 
1 Aikait fluori , eitranee al prefente Tog* 
geilo , ognuno arpetta , che da noi di pro- 
p*fita fi adduca la ragione dell' azione di 
quello liquore su i vali sanguigni recìfì, o 
in qualunqe modo interer»ti, per impcdi- 
re il flusso del sangue : Noi non pofCtmo 
sbe avventurare dqlte congetture; altri in-' 
ge^ dopo un replicato , ed esatto fcrnria 
bìo de' vtR flefsi Ibggettsti all' opcraùonej 
ed al rimedio , potranno porgere maggior It»» 
me-in quella interessante ricerca. L'arrefto 
del fluTso del sangue non piifi otterer(i,!e 
nnn culla coagulazione del fluido, o colia co- 
ftrizione del solido : Or 1' A/k^ii fluore 
per fu» eflenzial ptoprictlk , rende il san- 
|[ue m«no denfo,e piìi permeabile; poichi 
il sangue flesso gìk éflravasato , tnefcolato 
con quell'^lkali , tal quale nelle additate 
efperienze i (lato adoperato , non è passa- 
te , se non dopo lungo tempo a coagular^; 
(Ulte h lungi duo^e che ^ueflo li- 
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^{Kttre nelPìitl* delr epeniiBiie coigilÉis 
tbccessivamente ii fttigM , che viene a &or> 
tere àtllt feritt del , O recifo , o in- 
teressato . 

OlcrecU M dipendente foste 1' arrelln 
delle emorragia dal (angue coagulato colf 
jlikmli flmmrt , li farebbe veduto ritornare 
il flano , fubitochÈ il l'angue , che fervivB 
dì t'nracciolo, ti farebbe attenuato, o fepa- 
rato; oppure avverrebbe ciò che fi è oITer- 
vaio , quando per impedirlo , fpeciil niente 
dai vafi arteriolì, non (ì è adoperato , cbe 
il fuoco . Fratanto 1' emorragia arrecate 
eoli' ufo deW Aitali //aorf , in tutte le ad' 
ditate «rperienze, non ^ più ritornata; ed 
foiniiiamente rimarchevole, che il primo 
bagno , e le filaccia inzuppate di quefit» 
fluido , colle quali s' è lafciata coperti Im 
ferite , faenno uftato , lèni' altra cura , b 
portarla «d una perfetta cica tri zazione. Noa 
6 dopo ciò dubitabile , clie 1' arreco dell* 
emorragia non derivi dal coagu lamentò del 
Angue . 

Sembra dunque che il liquore non ope>: 
ri in altra guilà , che coRringcmlo il CoUf 
do : Si codringe il folido colle meccaniche 
compressioni , o per dir meglio fi irflrui. 
Icono i dutti , che portano il Tangue nel 
punto, ove il vale è Hata ferito: ma altre 
dev'effere la coftrizione operata dall'erta// 
jimart. £' » <^.fto edenUEle le proprietl 
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a*cffere irriwnte : Or queftì fora irnUS^ 
te , noi crediamo , di poter fondatamente 
aderire di e»ere in tutti gli Aimolanti di- 
ver& ! Qa\ cade dì ricordarci del fenome- 
no rep!ìcmraent8 «servBto nell'atto d'im- 
mergere nei fluidi irritanti le Cavallette 
«he intendevamo di prefemre dalla corra- 
sione ! in alcune la forza irritante ca^iq- 
ntva un moto circolare delle gambe ali in- 
gii,, ed in altre all' in sU ; ed era violento 
al feeno di produrre la lacerazione delle h- 
bre , e la feparazione degli articoli , Ueve 
•dunque accadere ne' vafi , che provano I» 
fona irritante dì ijuefto liquore , un reftrin- 
gimento de' pa'"^" l»'" • '^^^ minora il 
lume • e per confeguenza fcema i! fiume del 
fangue, che non permeiterk , fintantoché i 
copiofo. l'avvicinamento fcambie»'ole delle 
parti dìwiunte . Quello diminuimento de 
canali dee portare per necessaria conieguen- 
ra r»¥¥ÌeÌnamento delle parti Tudette re- 
tante. Se fi aEgiunga una d nile mn-azione. 
eh'fe ìrevitaWfe , di tutti i piccoli «fi a- 
diacenti alle fedi divife ; fi vedrà nafcere 
una nuova ragione , per cui li produca w 
effe un fpecìe d' ingorgamento , che vwne 
s formare quafi «n callo, che tnaggiormen- 
te afflcnra la chiufura della vìa viziofamen- 
te aperta , ed un condcnfamentn , che so- 
lo ndaa teme me ripara il danno della Ui-lia 
Soatinùtà ds'foadii e lo ripw» llabilmeo- 
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te ; fenzi che vi (ia bifogno Ai Bggiaitsélv 
Bltro apparato, o pericoloso, o niDÌe(lo . 

In quello fenso non è altro 1' eiìetta 
'del rimedio , che una cicatrice (odi , inal- 
terabile , e colla più defìderabile celerilà 
proccuratB delk ferita di un canale , vale t 
aìre di una ferita la più ditiigile ad elTen 
rìfarcita con quanti mezzi li fìano lino ^ 
quelln puAio adoperati. Nè paja , che <jue- 
Ao effetto pu^ni con quello che dì fopu 
fi è detta , cio& che 1' azione inimediaU 
dell' alkéli flfort fui langue , anziché mp» 
pigliarlo, produce il contrario ; poiché puà 
DcnilTuno ftare , che quell'effetto , che 
mediatamente 1' alkalì non produce , il prck- 
duca per mezzo di un ^lido fìriagìmento 
delle carni , traile quali come inceppato il 
Huido , ottenga no» folo l' opportuniiii « 
rappigliarri , ma anche una fpecie di nece^ 
fi» di fof&irs tal cambiamento ■ 

Di quelU maniera di operazionCi ci t 
-piruto trovare un argomento nella Acma 
i^rvaiìpne delle ferite degli animali A>g> 
(ettari ai t^lio delle arterie , e delle ve* 

Je; vale s dire dì ferite, che bui fematn 
Dvuto &rfi ben ampie , e profonde , ap- 
«iocchè i canali veaiftero cbiamnente fco* 
perii . Or ct^ntemente fi fw vedute te 
tedi lacerate , cone irrigidite , c notabil* 
mente indurite > ieoza alciui jrttin'"'*" dtf 
KIì animali. 
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Conveniama , che dopo le rcplicite 
efperìeiue , per rìconorcerfi nell' alkali f Ut- 
re la proprietà di arrecare 1' emorragie , 
doveva illituirC l'analilì Topra t vali fog- 
gettati all'operazione, per poterfi con vero 
fondamento ragionare Itilla particolare azt(>> 
ne di queAo fluido fui vali fànguJgni, o re- 
cidi, o alterati : Sar^ quefia più che noflrs, 
l'opera de'valorofì uomini, intenti a rilchia- 
rare le operazioni della Natura , e dell'ar- 
te I che lì accingeranno a queda imprcTa . 
Noi dobbiamo elTere per ora contenti di 
«ver additato un ìi pronto , e sì eHicace 
foccorfo , infinitamente giovevole all'Umaa 
nitk , e di molto agevolamento alla Medi» 
ciDa , ed alla Chinirgia ■ 
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